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Pipì all’aperto: sanzioni spropositate 
 
Anche se gli atti contrari alla pubblica decenza eseguiti in luogo pubblico non sono più perseguibili penalmente, la legge 
non è per niente tollerante, in quanto il soddisfare all’aperto i bisogni corporali, banalmente fare la pipì per strada, può 
costare molto caro.  
Lo abbiamo confermato a Mauro (nome di fantasia), che aveva ricevuto una sanzione molto cospicua per aver 
seguito il suo impulso esponendosi alla vista altrui.  
“Ho ricevuto una multa di 3.000 € per avere fatto la pipì in un luogo pubblico.   
In effetti, un sabato sera, dopo essere stato in discoteca e forse avere bevuto qualche bicchiere di troppo, ho 
seguito il mio impulso e mi sono liberato. Di certo non volevo offendere la sensibilità di nessuno, come ho 
spiegato, scusandomi, agli agenti di Polizia che mi hanno fermato. Ma dover pagare questa cifra enorme mi 
sembra assurdo!”.  
Abbiamo spiegato a Mauro che purtroppo, se con l’avvenuta depenalizzazione dei reati di atti osceni e di atti 
contrari alla pubblica decenza in luogo pubblico l’aspetto penale è venuto a mancare, sono invece sensibilmente 
aumentati gli importi delle sanzioni amministrative. In luogo della reclusione da tre mesi a tre anni o di arresto fino 
a un mese, ora si è puniti “solo” con una multa da 5.000 a 30.000 € per atti osceni, da 5.000 a 10.000 € per atti 
contrari alla pubblica decenza. In pratica, chi fa pipì sul marciapiede, non si apparta con il partner per fare sesso o 
semplicemente gira nudo per strada non compie più un reato, ma rischia una multa molto salata.  
La depenalizzazione è avvenuta con il decreto legislativo n. 8 del 15.1.2016, che ha modificato gli articoli 527 del 
Codice Penale (atti osceni) e 726 Codice Penale (atti contrari alla pubblica decenza). Al contrario, rimane un reato 
punibile con reclusione l’atto osceno “commesso all’interno o nelle immediate vicinanze di luoghi abitualmente 
frequentati da minori”, se da ciò deriva il pericolo che essi vi assistano.  
Ciò che fa discutere è l’equiparazione del concetto di “atti osceni”, che punisce il rapporto sessuale compiuto in 
luogo pubblico che può suscitare notevole imbarazzo a chi è costretto suo malgrado ad assistervi, all’incosciente 
denudazione o– come è successo a Mauro – persino alla minzione all’angolo della strada: l’importo minimo della 
sanzione è sempre di 5.000 €! 
Abbiamo spiegato a Mauro che le forze dell’ordine devono contestare formalmente la contravvenzione, fermando il 
trasgressore e stilando un verbale sul posto; seguono la trasmissione all’Autorità competente (Commissariato del 
Governo) e la notifica a casa con l’importo della multa. Le persone multate, lo abbiamo infine informato, possono 
trasmettere scritti difensivi al commissariato del Governo e chiedere di essere ascoltate personalmente. Se 
accettando di estinguere subito la violazione, possono accedere al pagamento in forma ridotta, che nel caso di 
specie viene abbassato a 3.000 €. 
 

Info 
 

 
Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 
determinate procedure burocratiche? 
 
Potete rivolgervi alla Difesa civica, in via Cavour 23/c a Bolzano 
Orario:   lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30; ven. 09.00 – 12.00 
Tel.:   0471 301 155 
e-Mail:  posta@difesacivica.bz.it 
Formulario disponibile su: www.difesacivica.bz.it 
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